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Allegato 5 

Il presente allegato riporta alcune definizioni tecniche riguardanti i servizi ambientali 

dell’ATO 4 della Calabria al fine di permettere al lettore di ottenere una comprensione 

quanto più esaustiva e precisa del piano d’ambito.  

a) Rifiuti o rifiuti urbani: i rifiuti di cui all’art. 183, comma 1, lettera b-ter), del T.U.A.; 

b) Utente: persona fisica o giuridica che possiede o detiene, a qualsiasi titolo, una o più 

utenze e, in generale, persona fisica o giuridica che utilizza i servizi che costituiscono 

l’oggetto del presente appalto; 

c) Utenza o Unità abitativa: unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e riferibili, a qualsiasi titolo, a 

una persona fisica o giuridica ovvero a un utente; 

d) Utenza domestica: utenza posseduta o detenuta, a qualsiasi titolo, da un individuo 

o da famiglie; 

e) Utenza non domestica: utenza posseduta o detenuta, a qualsiasi titolo, da operatori 

economici operanti nei settori artigianale, commerciale, industriale, dei servizi, 

dell’agricoltura oltre che le associazioni, le fondazioni, gli enti e ogni altro soggetto 

diverso dall’utenza domestica al quale devono essere erogati i servizi pubblici di 

gestione dei rifiuti;  

f) Raccolta domiciliare: raccolta eseguita presso l’utenza con l’assegnazione di 

contenitori a uso esclusivo della stessa o con il prelievo diretto dei rifiuti; 

g) Rifiuto urbano residuo o RUR: il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuti 

urbani (EER 200301); 

h) Rifiuto organico o organico: rifiuti biodegradabili di cucine e mense (EER 20 01 08); 

i) Presidi assorbenti sanitari (PAS): rifiuti indifferenziati costituiti da pannolini e 

pannoloni; 

j) TARI: la tassa sui rifiuti di cui alla L. 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato); 

k) TARI puntuale: la TARI con misurazioni puntuale di una o più frazioni merceologiche 

di rifiuti; 

l) Spazzamento stradale: per spazzamento stradale si intendono tutte le operazioni di 

pulizia e di raccolta dei rifiuti gettati a terra necessarie a garantire la pulizia ed il 

decoro delle strade e piazze comunali e qualsiasi altro luogo ad uso pubblico. A 

seconda delle esigenze specifiche possono essere utilizzate diverse tipologie di 

spazzamento: 

▪ Spazzamento meccanizzato: operazioni di spazzamento eseguite da una 

squadra composta da autista e spazzatrice; 



 

 

2 

▪ Spazzamento misto: operazioni di spazzamento eseguite da una squadra 

composta da autista, spazzatrice ed operatore a piedi necessario per 

garantire la pulizia in quelle aree non raggiungibili dalla spazzatrice; 

▪ Spazzamento manuale: operazioni di spazzamento eseguite da una squadra 

composta da operatore munito di mezzo leggero per lo stoccaggio 

temporaneo dei rifiuti raccolti da terra.  

m) Diserbo: le operazioni di diserb0o non sono comprese all’interno dello spazzamento. 

Per diserbo si intende la rimozione della vegetazione che cresce lungo le strade ed i 

marciapiedi attraverso l’utilizzo di diverse tecnologie (pirodiserbo, diserbo 

meccanico etc.).  

 

 

 


